
         

 
La crisi globale è dovuta alla speculazione del dominio bancario-
finanziario e l’obiettivo padronale- governativo è far pagare la crisi 
alle fasce popolari, sperperando le risorse: LAVORO, SALARI, 
DIRITTI, SALUTE, BENI COMUNI, SERVIZI SOCIALI PUBBLICI, 
TERRITORI SONO TUTTI ALL’UNISONO SOTTO FEROCE ATTACCO. 

Contro la distruzione dei diritti, dei beni comuni, del lavoro e della 
democrazia, contro le politiche economiche dette “anticrisi” che -
in nome dell’accumulazione del profitto- provocano la permanente 
precarietà del nostro lavoro e dell’esistenza, VOGLIAMO UN’ALTRA 
ECONOMIA, UN’ALTRA SOCIETÀ E LA DEMOCRAZIA REALE. 

Le alternative vanno conquistate insieme, in tanti, tante, 
diversi, diverse, in Europa, in Italia, nel mondo: il 15 ottobre 
in tutto il mondo si mobiliteranno all’unisono le ““ppiiaazzzzee  iinnddiiggnnaattee””.. 
Negli Stati Uniti, Tunisia, Egitto e in Europa a Londra, Amsterdam 
Parigi, Madrid, Atene, Praga, Oslo, Berna… 
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